
Piano di Miglioramento 2016/17
FGIC86000Q DE AMICIS - PIO XII

SEZIONE 1 - Scegliere gli obiettivi di processo più rilevanti
e necessari in tre passi

Passo 1 - Verificare la congruenza tra obiettivi di processo e
priorità/traguardi

Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche (Sez.1-tab.1)

Area di processo Obiettivi di processo
Priorità
1 2

Curricolo, progettazione e valutazione

Progettazione di unità di lavoro di italiano e
matematica per classi parallele al fine di rendere
più omogenei i risultati e criteri di valutazione

Sì Sì

Progettazione didattica fondata sull'operatività,
che risponda in modo più efficace ai bisogni
formativi degli alunni.

Sì

Somministrazione di prove di verifica strutturate
congiunte per classi parallele in italiano e
matematica finalizzate al confronto dei dati

Sì Sì

Ambiente di apprendimento

Migliorare il lavoro in aula aumentando il tempo
dedicato alla didattica laboratoriale almeno del
10% in 1 anno

Sì Sì

Potenziare l’uso dei laboratori garantendo almeno
due ore mensili per classe Sì Sì

Inclusione e differenziazione

Attivazione di uno sportello per la gestione e la
risoluzione dei conflitti Sì

Migliorare il clima e le relazioni nelle classi
attraverso tecniche meditative e di rilassamento Sì

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Partecipazione dei docenti a corsi di formazione su
metodologie didattiche innovative, al fine di
ridurre il fenomeno delle ripetenze.

Sì

Progettare attività formative, per circa 18 h ,
rivolte ai docenti sulla didattica laboratoriale al
fine di ridurre l’insegnamento frontale.

Sì Sì

Integrazione con il territorio e rapposti
con le famiglie

Promuovere almeno una specifica attività
formativa all’anno rivolta ai genitori

Passo 2 - Elaborare una scala di rilevanza degli obiettivi di processo

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto (Sez.1-tab.2)



Obiettivo di processo Fattibilità Impatto Prodotto
Progettazione di unità di lavoro di
italiano e matematica per classi
parallele al fine di rendere più
omogenei i risultati e criteri di
valutazione

4 5 20

Progettazione didattica fondata
sull'operatività, che risponda in modo
più efficace ai bisogni formativi degli
alunni.

3 3 9

Somministrazione di prove di verifica
strutturate congiunte per classi
parallele in italiano e matematica
finalizzate al confronto dei dati

5 5 25

Migliorare il lavoro in aula aumentando
il tempo dedicato alla didattica
laboratoriale almeno del 10% in 1 anno

2 4 8

Potenziare l’uso dei laboratori
garantendo almeno due ore mensili per
classe

3 5 15

Attivazione di uno sportello per la
gestione e la risoluzione dei conflitti 5 5 25

Migliorare il clima e le relazioni nelle
classi attraverso tecniche meditative e
di rilassamento

2 4 8

Partecipazione dei docenti a corsi di
formazione su metodologie didattiche
innovative, al fine di ridurre il
fenomeno delle ripetenze.

3 3 9

Progettare attività formative, per circa
18 h , rivolte ai docenti sulla didattica
laboratoriale al fine di ridurre
l’insegnamento frontale.

5 5 25

Promuovere almeno una specifica
attività formativa all’anno rivolta ai
genitori

4 2 8

Passo 3 - Ridefinire l'elenco degli obiettivi di processo e indicare i risultati
attesi, gli indicatori di monitoraggio del processo e le modalità di
misurazione dei risultati

Risultati attesi e monitoraggio (Sez.1-tab.3)



Obiettivo di
processo Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di rilevazione

Progettazione di
unità di lavoro di
italiano e
matematica per
classi parallele al
fine di rendere più
omogenei i risultati
e criteri di
valutazione

Per la scuola
primaria per tutte
le classi progettare
una unità di lavoro
comune per
quadrimestre di
italiano e
matematica. Per la
scuola secondaria
per tutte le classi
progettare una
unità di lavoro
comune di italiano
e matematica
nell'anno.

Produzione in formato digitale
delle unità di lavoro in
comune comprensive di
prove di verifica.

Per la scuola primaria
raccolta delle unità di lavoro
in comune alla fine del primo
e secondo quadrimestre. Per
la scuola secondaria raccolta
delle unità di lavoro in
comune alla fine del
secondo quadrimestre.

Progettazione
didattica fondata
sull'operatività,
che risponda in
modo più efficace
ai bisogni formativi
degli alunni.

Incrementare: la
motivazione; i
tempi di attenzione
e concentrazione,
l'impegno
nell'esecuzione
delle attività
proposte. maggior
impegno nell'
esecuzione delle
attività proposte.

Attività di valutazione
relativamente alle attività
proposte

Questionari di monitoraggio
articolati in tre fasi: - iniziale,
- in itinere; - finale.

Somministrazione
di prove di verifica
strutturate
congiunte per
classi parallele in
italiano e
matematica
finalizzate al
confronto dei dati

valutazione
oggettiva delle
conoscenze e delle
abilità acquisite

produzione delle prove in
formato digitale

correzione delle prove
somministrate con
riferimento a livelli
prestabiliti

Migliorare il lavoro
in aula
aumentando il
tempo dedicato
alla didattica
laboratoriale
almeno del 10% in
1 anno

applicazione di
modalità di lavoro
fondate sulla
didattica
laboratoriale

incremento dell'utilizzo dei
laboratori e predisposizione di
almeno una unità di lavoro a
quadrimestre, per la scuola
primaria, e di almeno una
all'anno, per la scuola
secondaria di primo grado,
che preveda l'utilizzo di
metodologie laboratoriali

raccolta di unità di lavoro
con riferimento specifico a
modalità didattica di tipo
laboratoriale



Obiettivo di
processo Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di rilevazione

Potenziare l’uso
dei laboratori
garantendo
almeno due ore
mensili per classe

Utilizzare almeno
due ore mensili per
attività in uno dei
seguenti
laboratori:
scientifico,
informatico,
musicale,
biblioteca nel
plesso De Amicis.
Nel plesso
Altamura almeno
due ore mensili tra:
scientifico,
musicale e
biblioteca

Numero di ore di frequenza
dei laboratori per ciascuna
classe.

Registro di rilevazione della
frequenza anche in modalità
tabellare.

Attivazione di uno
sportello per la
gestione e la
risoluzione dei
conflitti

riduzione delle
situazioni di
conflittualità e
disagio in ambito
scolastico

utilizzo dello sportello
rendicondazione al DS della
frequenza dello sportello, da
parte di chi lo gestisce

Migliorare il clima e
le relazioni nelle
classi attraverso
tecniche
meditative e di
rilassamento

applicazione di
tecniche
meditative
giornaliere
all'interno delle
classi campione,
per almeno 10
minuti, al fine di
aumentare i tempi
di attenzione e
ridurre la
conflittualità e
l'iperattività di
alcuni alunni.

miglioramento
dell'attenzione, delle relazioni
e riduzione della conflittualità
ed iperattività.

Griglie di osservazione

Partecipazione dei
docenti a corsi di
formazione su
metodologie
didattiche
innovative, al fine
di ridurre il
fenomeno delle
ripetenze.

Accrescere le
competenze dei
docenti in materia
di: - progettazione;
- inclusione, -
utilizzo di
strumenti didattici
innovativi; -
valutazione
attraverso criteri
oggettivi
ampiamente
condivisi.

Numero dei docenti
partecipanti ai corsi di
formazione; livello di
gradimento per le
competenze acquisite,
condivisione dei criteri di
valutazione in ambito dei
Dipartimenti disciplinari.

Questioni di autovalutazione
che si articoleranno in 3 fasi:
- iniziale; - in itinere; - finale.



Obiettivo di
processo Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di rilevazione

Progettare attività
formative, per
circa 18 h , rivolte
ai docenti sulla
didattica
laboratoriale al fine
di ridurre
l’insegnamento
frontale.

riduzione
dell'insegnamento
frontale per
l'italiano e la
matematica ed
incremento delle
attività
laboratoriali di
almeno il 10%

Numero di partecipanti al
corso di formazione, numero
di ore di ore di frequenza,
gradimento dei docenti.

registro di frequenza alle
attività del corso e
questionari di gradimento

Promuovere
almeno una
specifica attività
formativa all’anno
rivolta ai genitori

incremento della
partecipazione dei
genitori alla vita
della scuola

numero di ore di frequenza al
corso promosso

Registro di rilevazione della
frequenza.

OBIETTIVO DI PROCESSO: #8099 Progettazione di unità di
lavoro di italiano e matematica per classi parallele al fine di
rendere più omogenei i risultati e criteri di valutazione

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista produrre, per classi parallele, unità di lavoro di italiano e
matematica

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

maggiore omogeneità dei risultati in termini di
apprendimento

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine non si prevedono effetti negativi a medio termine

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

innalzamento significativo dei risultati nelle prove standard
di valutazione

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine non si prevedono effetti negativi a lungo termine

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B



Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

si riconosce tendenza all'innovazione
connessione con l’obiettivo a), b), n), o) della Legge 107 e
con la seguente idea delle avanguardie educative: : aule
laboratorio disciplinari; compattazione del calendario
scolastico

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti

Tipologia di attività progettazione di unità di lavoro di italiano e matematica
per classi parallele

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0

Fonte finanziaria
le attività verranno svolta per la scuola primaria durante le
ore di programmazione e per la secondaria, nelle ore dei
dipartimenti

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività attività di vigilanza

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria nessuna

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività nessuna

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria nessuna

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori 0 nessuna
Consulenti 0 nessuna
Attrezzature 0 nessuna
Servizi 0 nessuna
Altro 0 nessuna

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività



Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Raccolta delle unità
di lavoro

Sì -
Giallo

Progettazione di due
unità di lavoro
all'anno di italiano e
matematica

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 28/06/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo raccolta delle unità di lavoro

Strumenti di misurazione focus group composto da un gruppo di docenti
Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

OBIETTIVO DI PROCESSO: #47971 Progettazione didattica
fondata sull'operatività, che risponda in modo più efficace
ai bisogni formativi degli alunni.

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)



Azione prevista

Elaborazione di un piano di formazione per i docenti
finalizzato all’ acquisizione di nuove competenze didattiche
per incrementare la motivazione degli studenti, migliorare
le relazioni interpersonali utilizzando metodologie
innovative.

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine Condivisione di materiale didattico e di esperienze.

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine Non si riscontrano effetti negativi

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

Promozione di un processo di insegnamentoapprendimento
fondato sulla didattica per competenze.

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine Non si riscontrano effetti negativi

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

Innovazione della prassi educativa e
metodologica con ricaduta sul piano
comportamentale relazionale e
cognitivo degli alunni nell'arco del
triennio.

Progettazione di attività didattiche curriculari ed
extracurriculari.

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)



Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori
Consulenti
Attrezzature
Servizi
Altro

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Attività di recupero
in orario curriculare
volte al
miglioramento delle
abilità di base nella
lingua italiana e in
matematica.

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 02/12/2015
Indicatori di monitoraggio del

processo
Acquisizione/consolidamento delle conoscenze e delle
abilità di base nonché degli obiettivi trasversali.

Strumenti di misurazione Schede strutturate, semistrutturate, a risposta aperta etc.
all'uopo predisposte.

Criticità rilevate Difficoltà di procedere in maniera parallela a causa della
eterogeneità delle classi tra di loro e al loro interno.

Progressi rilevati
Maggiore disponibilità dei discenti ad avviare un processo
di cambiamento nel percorso scolastico abbandonando i
loro stereotipi.



Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

Si attueranno interventi mirati e ben calibrati, sia sul piano
educativo che su quello relazionale e cognitivo, alla luce di
quanto emergerà nei consigli di classe.

OBIETTIVO DI PROCESSO: #8100 Somministrazione di prove
di verifica strutturate congiunte per classi parallele in
italiano e matematica finalizzate al confronto dei dati

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista
Somministrare prove di verifica strutturate congiunte per
classi parallele in italiano e matematica in ingresso, in
itinere e finali

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine miglioramento degli esiti delle prove INVALSI

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine non si prevedono effetti negativi

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

raggiungimento di omogeneità dei livelli di apprendimento
tra le classi

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine non si prevedono effetti negativi

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

si riconosce tendenza all'innovazione connessione con gli obiettivi app. A a) e b)

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti

Tipologia di attività i docenti delle classi parallele lavoreranno alla
progettazione delle prove congiunte



Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0

Fonte finanziaria
non è previsto alcun costo perché l'attività verrà svolta
nella primaria nelle ore di programmazione, e nella
secondaria nelle dei dipartimenti

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività per ogni incontro è prevista la presenza del personale ATA

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0

Fonte finanziaria l'attività rientra in quelle previste dal piano annuale delle
attività del personale ATA

Figure professionali Altre figure

Tipologia di attività il lavoro sarà supervisionato dalla docente che ricopre
l'incarico di funzione strumentale

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria l'attività rientra nei compiti previsti per la funzione

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori 0 nessuna
Consulenti 0 nessuna
Attrezzature 0 nessuna
Servizi 0 nessuna
Altro 50 contributo ordinario

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

somministrazione
delle prove congiunte Sì - Giallo Sì - Giallo

progettazione delle
prove congiunte Sì - Giallo Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti



Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 20/06/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo elenco dei punti di forza e dei punti di debolezza

Strumenti di misurazione focus group composto da rappresentanti delle interclassi e
dei consigli di classe

Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

Data di rilevazione 23/05/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo
numero di prove somministrate per il 2° quadrimestre
risultati conseguiti dagli alunni

Strumenti di misurazione
raccolta delle prove del 2° quadrimestre e tabulazione dei
risultati raggruppati per fasce di livello inferiore a 50%
fascia bassa, da 50% a 70% fascia media e da 70% al 100%
fascia alta

Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

Data di rilevazione 10/05/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo numero di prove progettate per il secondo quadrimestre

Strumenti di misurazione raccolta e controllo delle prove
Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

Data di rilevazione 26/02/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo
numero di prove somministrate per il 1° quadrimestre
risultati conseguiti dagli alunni

Strumenti di misurazione
raccolta delle prove tabulazione dei risultati raggruppati
per fasce di livello inferiore a 50% fascia bassa, da 50% a
70% fascia media e da 70% al 100% fascia alta

Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

Data di rilevazione 20/01/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo numero di prove progettate per il 1° quadrimestre

Strumenti di misurazione raccolta e controllo delle prove



Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

OBIETTIVO DI PROCESSO: #8143 Migliorare il lavoro in aula
aumentando il tempo dedicato alla didattica laboratoriale
almeno del 10% in 1 anno

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista
promozione di pratiche didattico-educative che considerino
la didattica di tipo laboratoriale una consuetudine dell’agire
pedagogico

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine incremento delle ore destinate alla didattica laboratoriale

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine non si prevedono effetti negativi a medio termine

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

acquisizione, da parte degli alunni, di competenze in
situazione

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine non si prevedono effetti negativi a lungo termine

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

si riconosce tendenza all'innovazione
connessione con l’obiettivo a), b), n), o) della Legge 107 e
con la seguente idea delle avanguardie educative: : aule
laboratorio disciplinari; compattazione del calendario
scolastico; ICT LAB

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali



Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività utilizzo della didattica laboratoriale

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria non è prevista alcuna fonte finanziaria

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività attività di vigilanza

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria non è prevista alcuna fonte finanziaria

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività nessuna

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria non è prevista alcuna fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

utilizzo della
didattica
laboratoriale

Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 27/06/2016



Indicatori di monitoraggio del
processo elenco dei punti di forza e di debolezza

Strumenti di misurazione focus group composto da 8 docenti, uno per ogni anno di
ciclo

Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

Data di rilevazione 20/06/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo numero delle attività e tipologia

Strumenti di misurazione raccolta delle unità di lavoro tabella di rilevazione
Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

OBIETTIVO DI PROCESSO: #8142 Potenziare l’uso dei
laboratori garantendo almeno due ore mensili per classe

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista potenziare l'uso dei laboratori
Effetti positivi all'interno della

scuola a medio termine
apertura verso il superamento di un insegnamento
puramente frontale

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine non si prevedono effetti negativi

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

adozione di una didattica laboratoriale che rientri nella
prassi educativa e che favorisca l'acquisizione di
competenze chiave

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine non si prevedono effetti negativi

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)



Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

si riconosce tendenza all'innovazione
connessione con gli obiettivi a) e b) della Legge 107 e con
le seguenti idee delle avanguardie educative: aule
laboratorio disciplinari; compattazione del calendario
scolastico.

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività utilizzo dei laboratori

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria non è prevista alcuna fonte finanziaria

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività attività dii vigilanza

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria non è prevista alcuna fonte finanziaria

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività 0

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria nessuna

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

uso dei laboratori
durante le ore
curricolari

Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:



Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 30/05/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo numero di ore di utilizzo dei laboratori per ogni classe

Strumenti di misurazione registro di rilevazione delle presenze per ciascun
laboratorio in formato tabella

Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

OBIETTIVO DI PROCESSO: #8145 Attivazione di uno
sportello per la gestione e la risoluzione dei conflitti

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista apertura di uno sportello per la gestione dei conflitti tra le
diverse figure scolastiche

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine miglioramento del clima relazionale

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine non si prevedono effetti negativi a medio termine

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine riduzione di situazioni conflittuali

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine non si prevedono effetti negativi a lungo termine

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo



Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

si riconosce tendenza all'innovazione si riconosce connessione con il quadro di riferimento di cui
in appendice A lett. j

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività segnalazione di situazioni conflittuali o problematiche

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria nessuna

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività segnalazione di situazioni conflittuali o problematiche

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria nessuna

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività genitori che richiedono di usufruire del servizio

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria nessuna

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori 0 nessuna
Consulenti 1000 contributi volontari dei genitori
Attrezzature 0 nessuna
Servizi 0 nessuna
Altro 0 nessuna

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)



Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

attivazione di uno
sportello per la
risoluzione dei
conflitti

Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 06/06/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo numero di interventi attivati

Strumenti di misurazione registro degli interventi relazione finale della consuslente
Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

OBIETTIVO DI PROCESSO: #8144 Migliorare il clima e le
relazioni nelle classi attraverso tecniche meditative e di
rilassamento

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista attivare una sperimentazione nelle classi prime della scuola
primaria sulle tecniche meditative e di rilassamento

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

miglioramento generalizzato del clima e delle relazioni tra
docenti e alunni e tra gli alunni stessi

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine non si prevedono effetti negativi a medio termine



Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

riduzione dei casi di disagio e di conflittualità all'interno
delle classi

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine non si prevedono effetti negativi a lungo termine

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

si riconosce tendenza all'innovazione si riconosce specifica connessione con il quadro di
riferimento di cui in appendice A lettera j

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti

Tipologia di attività sperimentazione di tecniche meditative al fine di migliorare
il clima nelle classi

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0

Fonte finanziaria nessuna in quanto si tratta di attività svolta nell'orario
curriculare

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività nessuna

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria nessuna

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività nessuna

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria nessuna

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori 500 contributo dei genitori
Consulenti 0 nessuna



Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Attrezzature 0 nessuna
Servizi 0 nessuna
Altro 0 nessuna

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

corso di formazione Sì - Giallo Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 30/03/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo gradimento numero di ore di frequenza

Strumenti di misurazione questionario di gradimento registro di presenza
Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

OBIETTIVO DI PROCESSO: #47972 Partecipazione dei
docenti a corsi di formazione su metodologie didattiche
innovative, al fine di ridurre il fenomeno delle ripetenze.

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti



negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista Partecipazione a corsi di formazione interni ed esterni.
Effetti positivi all'interno della

scuola a medio termine
Applicazione delle competenze acquisite nella gestione del
gruppo classe.

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine Non si riscontrano effetti negativi.

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine Riduzione del fenomeno delle ripetenze

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine Non si riscontrano effetti negativi.

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

Innovazione della prassi educativa e
metodologica con ricaduta sul piano
comportamentale,relazionale e
cognitivo degli alunni nell'arco del
triennio

Progettazione di attività didattiche curricolari ed
extracurricolari in coerenza con i risultati di apprendimento
degli alunni; Promozione di iniziative volte a contrastare le
disuguaglianze socio-culturali e territoriali, l’abbandono e la
dispersione scolastica e ogni forma di disagio onde
determinare una scuola inclusiva

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte 20
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte



Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Corsi di formazione
che consentano di
sperimentare e
diffondere pratiche
didattiche innovative
che mettano al
centro attività
laboratoriali, lavori di
gruppo e
interdisciplinarietà.

Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 25/05/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo
Acquisizione e sperimentazione sul campo delle nuove
metodologie apprese.

Strumenti di misurazione Utilizzo delle strategie metodologiche innovative acquisite
nei corsi di formazione.

Criticità rilevate
Molti alunni presentano problematiche familiari e
socioambientali difficili da rimuovere; inoltre, non tutte le
aule sono fornite di strumenti tecnologici atti a favorire
interventi innovativi.

Progressi rilevati Maggiore uso di strategie e tecniche innovative con
ricadute sul gruppo classe.

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti Ridefinizione in itinere degli interventi programmati.



OBIETTIVO DI PROCESSO: #8151 Progettare attività
formative, per circa 18 h , rivolte ai docenti sulla didattica
laboratoriale al fine di ridurre l’insegnamento frontale.

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista
progettazione di un corso di formazione finalizzato
all’acquisizione di competenze nella didattica laboratoriale,
della durata di almeno 20 h

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine maggiore utilizzo dei laboratori nella prassi educativa

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine non si prevedono effetti negativi a medio termine

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

utilizzo consapevole della didattica laboratoriale con
progressivo abbandono della lazione frontale di tipo
tradizionale

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine non si prevedono effetti negativi a lungo termine

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

si riconosce tendenza all'innovazione
con gli obiettivi a) e b) della Legge 107 e con le seguenti
idee delle avanguardie educative: aule laboratorio
disciplinari; compattazione del calendario scolastico

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività 1

Numero di ore aggiuntive presunte 15



Costo previsto (€) 348.34
Fonte finanziaria Finanziamento per formazione

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività 3

Numero di ore aggiuntive presunte 24
Costo previsto (€) 439.9

Fonte finanziaria Finanziamento USR Puglia per progetto in rete "Imparare
facendo"

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa

Impegno
presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori 3488.32 Finanziamento USR Puglia per progetto in
rete "Imparare facendo"

Consulenti
Attrezzature
Servizi

Altro 100
Quota parte co-finanziamento per progetto
in rete "Imparare facendo" -
Pubblicizzazione materiali - Contributo
ordinario

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Sperimentazione con
classi campione Sì - Giallo Sì - Giallo

Formazione docenti Sì - Giallo Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti



Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 20/03/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo Frequenza al corso Gradimento

Strumenti di misurazione Registro di presenze Questionario di gradimento
Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

OBIETTIVO DI PROCESSO: #8154 Promuovere almeno una
specifica attività formativa all’anno rivolta ai genitori

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista organizzare almeno un'attività formativa che coinvolga le
famiglie

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

innalzamento dei livelli di conoscenza dei genitori in
relazione alla tematica affrontata

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine non si prevedono effetti negativi a medio termine

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

maggiore sinergia nelle relazioni scuola- famiglia a
vantaggio di un clima più disteso e di una partecipazione
competente alle problematiche del mondo della scuola

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine non si prevedono effetti negativi a lungo termine

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

si riconosce tendenza all'innovazione
connessione con l' obiettivo della Legge 107 app. A lett. k e
con le seguente idea delle avanguardie educative:
dentro/fuori la scuola App. B n. 6



SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività nessuna

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria nessuna

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività nessuna

Numero di ore aggiuntive presunte 0
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria nessuna

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa

Impegno
presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori 300
corso di formazione rivolto ai genitori sul
tema: relazione educativa- riconoscimento
e gestione delle emozioni nel rapporto con i
figli - Contributo volontario dei genitori

Consulenti
Attrezzature
Servizi
Altro

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

corso di formazione Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:



Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 29/04/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo ore di frequenza al coorso

Strumenti di misurazione questionario di customer-satisfaction
Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

SEZIONE 4 - Valutare, condividere e diffondere i risultati del
piano di miglioramento in quattro passi

Passo 1 - Valutare i risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai
traguardi del RAV

Priorità 1
Migliorare i risultati scolastici degli alunni in italiano e
matematica Riduzione del fenomeno delle ripetenze, che
nella scuola interessa in modo particolare le classi prime e
seconde.

Priorità 2
Riduzione della variabilità fra le classi Migliorare i risultati
delle prove di italiano e matematica Sviluppo e
valorizzazione delle risorse umane.

La valutazione in itinere dei traguardi legati agli ESITI (Sez.4 - tab. 10)

Esiti degli studenti Risultati scolastici

Traguardo della sezione 5 del RAV Misurare e comparare i risultati scolastici degli alunni in
Italiano e matematica

Data rilevazione 30/06/2016
Indicatori scelti raccolta dei risultati delle prove congiunte

Risultati attesi innalzamento dei livelli di competenza in italiano e
matematica

Risultati riscontrati
Differenza



Considerazioni critiche e proposte
di interrogazione e/o modifica

Esiti degli studenti Risultati nelle prove standardizzate

Traguardo della sezione 5 del RAV
ridurre la variabilità fra le classi per la prova di italiano e di
matematica di almeno il 3% e la discrepanza tra i risultati
delle prove di italiano e di matematica delle classi 2^ con
quelle delle scuole con background simile di almeno il 2%

Data rilevazione 29/12/2015

Indicatori scelti Dati derivanti dall'analisi dei risultati delle prove
standardizzate

Risultati attesi innalzamento dei livelli di competenza in italiano e
matematica

Risultati riscontrati
Differenza

Considerazioni critiche e proposte
di interrogazione e/o modifica

Passo 2 - Descrivere i processi di condivisione del piano all'interno della
scuola

Condivisione interna dell'andamento del Piano di Miglioramento (Sez.4 - tab. 11)

Momenti di condivisione interna Riunioni dipartimentali; Collegio dei docenti
Persone coinvolte Dirigente scolastico; docenti; dsga; personale ata.

Strumenti
Powerpoint; relazioni; focus group; somministrazione di
questionari a carattere qualitativo; comparazione dei
risultati tra primo e secondo quadrimestre.

Considerazioni nate dalla
condivisione

Importanza della condivisione della misurazione standard
degli apprendimenti e delle strategie educative come
elementi essenziali della pianificazione educativa e
didattica.

Momenti di condivisione interna incontri nei diversi organi collegiali
Persone coinvolte docenti delle classi di scuola primaria e secondaria

Strumenti Comunicazione relativa all'andamento del piano di
Miglioramento

Considerazioni nate dalla
condivisione

Passo 3 - Descrivere le modalità di diffusione dei risultati del PdM sia
all'interno sia all'esterno dell'organizzazione scolastica

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all'interno della scuola (Sez.4 - tab. 12)

Metodi / Strumenti Destinatari Tempi
Condivisione collegiale dei risultati; -
Comunicazione alle famiglie degli
alunni; - Pubblicazione sul sito web
della scuola

Docenti ; Alunni;
Famiglie

Incontri periodici e sistematici con
tutti i destinatari per l'
aggiornamento e la condivisione del
percorso.

File di presentazione dei dati raccolti e
loro tabulazione

tutto il personale della
scuola collegio unitario di fine anno



Azioni di diffusione dei risultati del PdM all'esterno (Sez.4 - tab. 13)

Metodi / Strumenti Destinatari Tempi

Pubblicazione sul sito web della scuola. Famiglie Aggiornamento periodico dei
risultati sul sito web della scuola.

File di presentazione dei dati raccolti e
loro tabulazione da inserire sul sito
della scuola

genitori e enti
territoriai fine anno scolastico

Passo 4 - Descrivere le modalità di lavoro del Nucleo di valutazione

Composizione del Nucleo di valutazione (Sez.4 - tab. 14)

Nome Ruolo
CAVALIERE MARINA DOCENTE
MASELLI RITA DOCENTE
COPPOLA LUCIA DOCENTE
RINALDI LUCIA ROSARIA DIRIGENTE SCOLASTICA
LAPROCINA MIRIA DOCENTE
IULA GIUSEPPINA DOCENTE

Caratteristiche del percorso svolto (Sez.4 - for. 15)

Sono coinvolti genitori, studenti o
altri membri della comunità

scolastica, in qualche fase del
Piano di Miglioramento?

No

La scuola si è avvalsa di
consulenze esterne? No

Il Dirigente è stato presente agli
incontri del Nucleo di valutazione
nel percorso di Miglioramento?

Sì

Il Dirigente ha monitorato
l'andamento del Piano di

Miglioramento?
Sì


	Start of the document

